
Cari parrocchiani, 
Gesù ha promesso di essere 
presente tra coloro che sono 
riuniti nel suo nome. E il suo nome 
è Misericordia e verità, giustizia e 
pace. San Paolo dice siamo 
debitori verso tutti di un amore 
vicendevole, altro che confessare 
che non facciamo male a 
nessuno, dobbiamo fare del bene 
e farlo bene e non è poco. Nel 
brano di vangelo che la liturgia ci 
propone questa Domenica siamo 
invitati a compiere il primo passo 
verso colui che ha commesso una 
colpa contro di noi. Alt! Ferma 
tutto. Siamo in prima battuta 
p o r t a t i a p e n s a r e c h e s e 
qualcuno ci ha fatto qualcosa 
deve essere lui a rendersene 
conto e venirci a chiedere scusa 
se vuole fare pace. Il vangelo qui 
mostra tutta la sua forza di novità 
dirompente. Di fatto la gente 
continua a chiamare avvocati 
anche tra parenti per chiarire 
questioni che vanno avanti anni 
tra malumori e sangue amaro, 
ripicche e parcelle salate. Non 
dico non servano i tribunali, anzi, 
fossero un po’ più spediti i tempi 
di soluzione di una causa non 
guasterebbe ma non tutto deve 

per forza finire davanti a un 
g iud ice. Poss ib i le che non 
riusciamo a trovare il coraggio di 
a m m e t t e r e c h e a b b i a m o 
bisogno di vivere riconciliàti? Si 
vive meglio e più leggeri non solo 
quando non si fa del male e non 
si riceve del male ma quando si 
fa del bene. E certo a volte 
anche ricevendone un colpo di 
invidia. Mi viene in mente la 
preghiera “Non importa” di Santa 
Madre Teresa di Calcutta: Non 
importa:L'uomo è irragionevole, 
i l l og ico , egocent r ico . Non 
importa, amalo! Se fai il bene ti 
attribuiscono secondi fini egoistici. 
Non importa, fa il bene! Se realizzi 
i tuoi obbiettivi trovi falsi amici e 
v e r i n e m i c i . N o n i m p o r t a , 
realizzali! Il bene che fai verrà 
d o m a n i d i m e n t i c a t o . N o n 
importa, fai il bene! L’ onestà e la 
sincerità ti rendono vulnerabile. 
Non importa, sii franco e onesto!
Quello che per anni hai costruito 
può essere distrutto in un attimo. 
Non importa, costruisci! Se aiuti la 
gente, se ne r i sent i rà. Non 
importa, aiutala! Da al mondo il 
meglio di te e ti prenderanno a 
calci. Non importa, dai il meglio di 
te!

LUNEDì 

11
8.30 Messa a Berbenno def.Elvira Dora Gusmerini, 
fiore suffragio intenzione particolare e def.Lidia Fumasoni e 
Teodoro Paruscio 
17.30 Messa a S.Pietro basilica fiore suffragio Zucchi Donizetti

MARTEDì 

12
16.30 Messa in casa di riposo 
17.30 Messa a Polaggia fiore suffragio Tersilla Salice, Alberto Zucchi 
17.30 Messa a Spinedi per le vittime delle calamità

MERCOLEDì 

13
Memoria S.Giovanni Crisostomo 

8.30 Messa a Berbenno def.di Catelotti Pia, Montani Maria 
20.00 Messa a Monastero per i pellegrini

GIOVEDI’ 

14
festa Esaltazione Santa Croce 

16.00 Messa a Postalesio S.Martino 
17.30 Messa a Pedemonte ann: Borromini Vittorino, def. 
Salice Egidio 

VENERDI’  

15
7.00 Messa in casa di riposo Memoria B.V.Maria Addolorata 
17.30 Messa a Regoledo fiore suffragio Bormetti Bardaglio, 
Gianna e Teodoro 

SABATO 

16
15.00 Matrimonio a Berbenno di Tocalli Pierluigi e Bongiolatti Karin 
16.00 Matrimonio a Postalesio di Plavanini Luca e Marchetti Antonella 
SOSPESA per oggi 17.00 Messa a Spinedi 
17.00 Messa in casa di riposo 
18.00 Messa a Berbenno def.Alice Giorgini (2°mese), 
def.Maria e Guglielmo

DOMENICA 

17
9.00 Messa a Polaggia fiore suffragio Biella-Meraviglia, Nani-Togninalli 
9.30 Messa a Monastero 
10.00 Messa a Postalesio def.Federico e Pina 
10.30 Messa della comunità a Berbenno 
11.00 Messa a Pedemonte ann. Ambrosini Luigi, ann. Della 
Ghelfa Daniele, ann. Tomè Dina e Primo 
18.00 Messa a Spinedi def.Panella Aldo 

AVVISATO 
MEZZO SALVATO

23°Domenica Tempo Ordinario

24°Domenica 
del tempo 
Ordinario

Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte, 

Postalesio

parroco: d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937 feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.Piero Piazzoli assente dal 14 al 24 
collaboratore: d.Annino Ronchini assente dall’11 al 16 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
Segreteria parrocchiale, oratorio e intenzioni S.Messe lunedì in oratorio 
dalle 9.00 alle 11.00: 366 44 34 140  
www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it
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VIA LE IMPALCATURE IN CHIESA A BERBENNO 
Un grazie doveroso ai volontari che dopo avere 
montato le impalcature di sicurezza sul 
presbiterio hanno smontato il tutto. Grazie a chi 
ha prestato gratuitamente opere e materiale.

BAR ORATORIO LUNEDì MATTINA. CHI C’E’? 
Dopo un po’ di latitanza per vacanze nel mese di 
agosto si riprende il turno del bar del lunedì 
mattina in oratorio per dare la possibilità di una 
colazione dopo messa o durante il giro al 
mercato. Fatevi avanti perché servono persone 
disponibili a fare il turno ogni tanto. Grazie.

ORIENTAMENTI PASTORALI 
TESTIMONI E ANNUNCIATORI DELLA MISERICORDIA 
DI DIO. E’ questo il titolo degli orientamenti 
pastorali che il Vescovo Oscar ha consegnato alla 
nostra Diocesi. Quattro i capitoli, domande e 
interrogativi per una fede sorretta dalla 
Misericordia. 
1. Perché siamo cristiani? Perché abbiamo 

sperimentato, per grazia, la misericordia di Dio. 
2. Chi è il cristiano? É colui che sperimenta di essere amato da Gesù 

e continuamente lo cerca, rispondendo così al suo amore. 
3. Come si diventa cristiani? Il cammino della fede, iniziato nel 

Battesimo, prosegue e ricomincia sempre. 
4. Come i cristiani contribuiscono a servire il mondo? Vogliamo 

essere sempre più strumenti dell'amore misericordioso di Dio.

I NUOVI DIACONI 
Sabato 9 settembre, alle ore 10.00, in Cattedrale, a Como, il vescovo 
monsignor Oscar Cantoni ordina Diaconi don Christian Ghielmetti (a 
sinistra nella foto)  e don Carlo Morelli. Il prossimo mese di giugno 
saranno ordinati sacerdoti: conosciamoli un po’! 
CHRISTIAN GHIELMETTI 
Nato il 6 gennaio 1976, è della parrocchia di Gironico (Co). Entra in 
Seminario dopo un importante percorso di studi e un’esperienza 
lavorativa di quasi 10 anni. Perito chimico, Christian Ghielmetti è 
laureato in ingegneria nucleare, con un dottorato in ingegneria 
meccanica. È stato per tre anni ricercatore universitario e per cinque 
impiegato chimico. Dopo un anno di propedeutica a Maccio, ha 
intrapreso il percorso di formazione sacerdotale. In questi sei anni ha 
svolto la sua attività pastorale di collaboratore prima a Cermenate, 
poi a Olgiate comasco, quindi a Lomazzo, dove proseguirà il servizio 
diaconale. 
CARLO MORELLI 
Di Morbegno (So), 
nato il 6 novembre 
1989, dopo il diploma 
presso il liceo socio-
psicopedagogico, ha 
seguito il biennio di 
studi presso la Facoltà 
di teologia di Lugano. 
Entra in Seminario dopo l’anno di propedeutica a Maccio. Nel suo 
percorso ha collaborato per un anno con la parrocchia di Dongo, 
due anni con la comunità di Caslino al Piano/Bulgorello/Cadorago, 
un anno a Sagnino e un anno a Casnate e Bernate, dove ha 
affiancato anche il servizio presso la comunità “La Cometa”. 
Proseguirà l’impegno diaconale nella comunità di Casnate e 
Bernate.

INIZIA LA SCUOLA  
(dagli scritti di Alessandro D’Avenia, insegnante) 
Nutre la mente soltanto ciò che la rallegra, e 
ciò che la rallegra è la scoperta dei legami che 
uniscono cose persone, che rendono viva la 
vita. Cogliere quei legami, accrescerli e ripararli 
è la felicità del cuore e della mente. Sogno una 
scuola che si occupi della felicità degli individui; e non intendo un 
luogo di ricreazione e di complicità tra docenti e alunni, ma uno 
spazio in cui ognuno trovi il dono che ha da fare al mondo e cominci 
a lottare per realizzarlo, in cui ciascuno trovi un'ispirazione che abbia 
la forza di una passione profonda, che gli dia energia per nutrirsi di 
ogni ostacolo. Sogno una scuola di rapimenti, una scuola come 
bottega di vocazione da coltivare, mettere alla prova e riparare. Una 
scuola in cui l'insegnante sia il postino che porta le lettere di altri 
all'indirizzo di ogni studente. La scuola che ciascuno di noi ricorda in 
quel professore speciale, Che ci ha guardato come qualcuno e non 
come qualcosa, cominciando così a farci fiorire. Sono le cose inutili, 
come i sogni, come la letteratura, che dobbiamo salvare, soprattutto 
a scuola. La letteratura serve a generare domande e a viverle, serve 
alla felicità perché ne è la mappa.

La sera dell’8 settembre è morto il papà di don Giovanni Berchimans 
in Burundi. Lo affidiamo a Maria per la sua nascita al cielo. Requiem.


